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Curriculum studiorum 
 
 
Nato a Bologna, ha conseguito il diploma di Maturità Classica presso il Liceo Statale 
Marco Minghetti nel 1969. Laureato in corso a pieni voti in Medicina e Chirurgia 
nell’a.a. 1974-75 discutendo una tesi sperimentale sullo studio grafico-vettoriale dei 
disturbi della conduzione neuromuscolare in alcune rare malattie amiotrofiche. 
Dopo aver ottenuto nel 1975 l’abilitazione professionale in medicina e chirurgia 
ed aver adempiuto, coll’espletamento del  servizio militare nel 1975-76, agli obbli-
ghi di leva è stato ammesso alla Scuola di Specializzazione in Psicologia medica  
della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Bologna nell’a.a. 1976-77. 
Specializzato in Psicologia (indirizzo medico) col massimo dei voti e Lode nell’a.a. 
1978-79 discutendo una tesi sperimentale (relatore: Prof. Mario Farné) sui fattori 
normativi di induzione dei fenomeni stereocinetici classicamente già studiati da Mu-
satti e riesaminati colle più recenti tecniche di misura della loro facilitazio-
ne/inibizione. 
Ammesso nell’a.a. 1981-82 alla Scuola di  Specializzazione in  Psichiatria 
dell’Università di Parma (Direttore Prof. Carlo De Risio) si è ivi Specializzato in Psi- 
chiatria col massimo dei voti nell’a.a. 1984-85, discutendo una tesi sperimentale sullo 
studio delle risposte acute e tardive allo stress nell’anziano (specie in termini di codi-
ficazione mnestica e performance intellettiva) utilizzando  tecniche di testing ogget-
tivo a gruppi paralleli di criterio. 
Dal 1976 ha usufruito del magistero del Prof. Mario Farné relativamente alle tecni-
che di approntamento e disegno dei piani di ricerca  di base in Psicologia ed in par-
ticolare allo studio della metodologia statistica, delle tecniche di indagine della per-
cezione secondo il paradigma gestaltico, dei metodi di costruzione e di analisi di 
prove psicometriche, delle tecniche di indagine oggettive psicofisiologiche (elettro- 
miografia, dermoconduttività, potenziale evocato medio, etc.) applicate, in particola-
re, allo studio in laboratorio delle reazioni di stress. 
Dal 1979 è stato seguito personalmente nell’affinamento dei metodi e delle tecni-
che di ricerca  dal Prof. Renzo Canestrari, fruendo del cui alto magistero è stato in-
dirizzato ad approfondire alcuni specifici filoni di indagine e di ricerca scientifica, 
in particolare nel campo degli studi di validazione di tipo psicometrico delle teo-
rie della Psicologia dell’arco di vita, in quello dello studio di componenti di base 
della acquisizione in memoria  e del richiamo mnestico ed in quello della standar-
dizzazione di strumenti psicodiagnostici all’interno della ricerca clinica. 
Il cursus discentiae comprende, inoltre, la partecipazione attiva a numerose ed artico-
late esperienze di carattere formativo, le più salienti delle quali per durata e per qua-
lificazione di contenuto tecnico sono così identificabili: 
* inserimento , dal 1976 al 1981, in una équipe di studio e ricerca coordinate dal 
Prof. M. Farné che ha comportato, fra l’altro, l’organizzazione di due Congressi 
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Scientifici Nazionali; 
* la partecipazione attiva (ininterrottamente dal 1980 fino al 1994) ad un workshop 
avanzato permanente a frequenza di incontro settimanale, finalizzato alla elabora-
zione/discussione delle tecniche psicodiagnostiche nell’assessment psicodiagnostico  
e delle metodiche di applicazione e validazione  di terapia breve, in stretta collabo-
razione col Prof. R. Canestrari (fondatore e co-coordinatore di tale gruppo); 
* la frequenza di  due corsi residenziali di perfezionamento nelle tecniche di ricerca  
clinica e psicodiagnostica tenutisi negli anni 1981 e 1984 presso la Tavistock 
Clinic di Londra sotto la direzione del Prof. D. Malan, per la durata di quattro set-
timane ciascuno; 
* la partecipazione interattiva con presentazione di propri lavori sperimentali ai 
“Cours Avancés” monotematici tenuti presso la Facoltà di Psicologia dell’Università  
di Ginevra (Uni-Dufour), sotto gli auspici della Fondation Archives Jean Piaget, 
negli anni 1985, 1987, 1988 e 1990. 
 

 

AFFILIAZIONI SCIENTIFICHE 
 
S.I.M.T.A.(Società Italiana Medica Training Autogeno), dal 1977 al 1982. 
S.I.P.s. (Società Italiana di Psicologia scientifica), sezione ricerca di base e differen-
ziale, dal 1980 al 1992 . 
A.I.P. (Associazione Italiana Psicologia) dal 1993. 
A.P.A. (American Psychological Association), quale membro affiliato,dal 
1992 . 
A.P.S.L.FA Association de Psychologie Scientifique de Langue Française), dal 
1990. 
E.A.P.A. (European Association of Psychological Assessment ), dal 1992. 
I.S.S.B.D. (International Society for the Study of Behavioural Development) dal 
1983. 
SIRS (Società Italiana di Ricerca sul Sonno) dal 2001 al 2012. 
ESRS (European Sleep Research Society) dal 2013. 
AFIRSE (Association Francophone Internationale de Recherche Scientifique en 
Education) dal 2002. 
 
 

Curriculum didattico 
Curriculum didattico. A partire dall’a.a. 1979-80 ha svolto continuativamente delle 
attività di esercitazione teorico-pratica, di supporto didattico seminariale, di didatti-
ca integrativa e di tutoring per numerose ricerche finalizzate alla elaborazione di tesi 
di Laurea e di Diploma sia presso la I Cattedra di Psicologia della Facoltà Medica 
dell’Università di Bologna sia presso la Scuola di Specializzazione in Psicologia del-
la medesima Università. La collaborazione alle attività didattiche del Corso di Lau-
rea si è estrinsecata, fra l’altro, nella conduzione dal 1980  fino al 1992 di 13 cicli 



Prof. Antonio Godino 
Curriculum, pubblicazioni, relazioni . 

4 

	

	

seminariali (articolati su due ore di lezione settimanali  per un totale di trenta ore 
per  ciclo semestrale). Questi seminari sono stati indirizzati non solo agli studenti 
del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia ma anche  agli studenti dei corsi uffi-
ciali afferenti al Dipartimento di Psicologia ed il programma degli stessi costituisce 
parte integrante delle prove di esame di profitto. 
Argomenti e titoli dei seminari, che rispecchiano gli interessi di ricerca e la spe-
cializzazione di ricerca del docente, sono stati i seguenti : 
1-1980 - Lo studio delle reazioni di stress in clinica e nella ricerca di laboratorio; 
2-1981 - Le Ricerche cliniche e la misura psicofisiologica dello stress; 
3-1982 - Metodologie di ricerca ed analisi del cambiamento nell’adulto; 
4-1983 - Psicologia differenziale e studio funzionale dell’adulto; 
5-1984-Teorie dello sviluppo e modelli della life-span psychology; 
6-1985 - Metodica psicometrica e costruzione di test nello studio delle fasi 
adulte della vita; 
7-1986 - I paradigmi in Psicologia e lo studio dell’adulto; 
8-1987 - Sviluppo e cambiamento: fasi biologiche e psicologiche nell’arco di 
vita; 
 

9-1988 - Psicometria di rendimento e di personalità e studio differenziale delle 
fasi adulte; 
10-1989 - Tecniche e metodologie psicometriche oggettive: costruzione di test ed 
applicazione psicodiagnostica; 
11-1990 -Test oggettivi di rendimento intellettivo e di personalità; 
12-1991 - Le prove di rendimento generale e speciale e lo studio del pensiero 
nell’adulto; 
13-1992 - Tecniche generali e speciali di ricerca e costruzione di test mentali. 
 
Per gli a.a. 1985-86, 1986-87 e 1987-88 è stato nominato Professore a Contratto  
presso la Scuola di Specializzazione in Psicologia dell’Università di Bologna (per i 
due indirizzi, Medico e Differenziale-scolastico) dettando lezioni per i seguenti cor-
si: “Uso di tecniche psicometriche” (integrativo dell’insegnamento di “Metodologia 
Statistica Generale e Psicometrica -I”) e “Tecniche psicometriche nella ricerca 
psicologica” (integrativo dell’insegnamento di “Metodologia Generale e Speciale 
della Ricerca Psicologica I-II”). 
Per gli a.a. 1986-87 e 1987-88  è stato titolare di un contratto di insegnamento presso 
la Cattedra di Psicologia Generale (Facoltà di Lettere e Filosofia) della Università 
della Calabria in Arcavàcata di Rende (Cosenza), dettando lezioni dei corsi integra-
tivi annuali  in: “Metodologia della Ricerca nella Psicologia dello Sviluppo”(1986-
87) ed in: “Modelli teorici della Ricerca nella Psicologia dell’arco di vita”(1987-88). 
A partire dall’a.a. 1988-89 è stato designato, quale Cultore della materia, a colla-
borare alle attività docenti sia per l’insegnamento che per la compartecipazione alle 
commissioni di esame di profitto presso la I Cattedra di “Psicologia” nel Corso inte-
grato di Biologia (ex tabella XVIII) del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia 
dell’Università di Bologna. 
Nell’a.a. 1992-93 è nominato  Professore a contratto (ex art. 100) in “Psicologia del 
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pensiero” presso il C.d.L. in Psicologia dell’Università di Bologna (sede di Cese-
na, indirizzo di Psicologia Sperimentale). Nell’a.a. 1993-94 è nominato professore a 
contratto (ex art. 100) in “Teoria e tecniche dei test di personalità” presso il 
C.d.L. in Psicologia dell’Università di Bologna (sede di Cesena). 
Nell’a.a. 1994-95 viene chiamato dall’Università di Lecce, a seguito della pro-
clamazione per pubblico concorso quale Professore di prima fascia, ad insediarsi 
nella Cattedra di Psicologia Generale (gruppo M10A) presso la Facoltà di Lettere e 
Filosofia nella qualità di Professore Straordinario. Dall’a.a. 1997-98 ha ottenuto 
la conferma a Professore Ordinario. 
Dall’a.a. 1994-95 ha dettato lezioni, oltre che per il Corso ufficiale di Psicologia ge-
nerale, in ventiquattro corsi monografici rispettivamente su: 
1. “La metodologia sperimentale e differenziale della ricerca psicologica” (1994-
95), 
2. “La psicometria delle funzioni cognitive” (1995-96) , 
3. “Psicologia del pensiero” (1996-97), 
4. “Psicologia comparata delle funzioni cognitive” (1997-98), 
5. “Personalità e individuazione” (1998-99), 
6. “Processi di costruzione delle differenze identitarie” (1999-00), 
7. “La crisi adolescenziale” (2000-01), 
8. “Personalità e identità” (2001-02), 
9. “Individuazione e adolescenza” (2002-03), 
10. "Trasformazioni identitarie e passaggio all'età adulta"(2003-04), 
11. "Deficit cognitivi e prevenzione psicopedagogica" (2004-05), 
12. "Processo di personazione e differenze di genere" (2005-06), 
13. "La psicologia dell'arco di vita" (2006-07), 
14. "Indagini differenziali e profili di personalità" (2007-08), 
15. "Mente e pensiero, studio ontologico e differenziale" (2008-09), 
16. "Stati di coscienza normali e alterati. Epistemologia ed ontologia della re- lazio-
ne psico-fisica" (2009-10), 
17. “Linguaggio verbale e non verbale, comunicazione, intenzionalità e co- 
scienza”(2010-11), 
18. “Le funzioni mentali superiori, studio differenziale e comparato” (2011- 
2012), 
19. “Studio e definizioni della coscienza, psicofisiologia degli stati di coscienza 
normali e alterati” (2012-13), 
20. “Storia delle teorie della mente e ricerche di I.A.” (2013-14), 
21. “Meccanismi della codificazione percettiva e agnosie” (2014-15), 
22. “Sviluppo cognitivo e dei sistemi di comunicazione nell’uomo e negli animali” 
(2015-16), 
23. “Psicologia comparata della percezione” (2016-17), 
24. “Intelligenza affettiva e comunicazione non verbale, ricerche in psicologia com-
parata” (2017-18). 
Dall’a.a. 2000-01 detta lezioni per il corso, del quale ha avuto l’affidamento, di 
“Psicopatologia dello sviluppo”. 



Prof. Antonio Godino 
Curriculum, pubblicazioni, relazioni . 

6 

	

	

Dall'a.a. 2002-03 è nel collegio dei docenti del dottorato di ricerca in Psicologia cli-
nica (sede amministrativa a Lecce, con le sedi consorziate degli atenei di Roma "La 
Sapienza" e di Palermo). 
Dal 2008-09 fino al 2015-16 nel collegio dei docenti nel Dottorato di Ricerca in 
“Scienze della mente e delle relazioni umane” (sede amm.va: Lecce, consorziate 
“La Sapienza” e Palermo). 
Dall'anno 2006-07 fino al 2007-08 è docente in Psicologia dell'educazione per i corsi 
della SSIS delle Puglie, sezione di Lecce. 
Dall'anno 2006-07 all’anno 2011-12 è docente in Psicologia generale, Psicologia 
clinica, Psicodiagnostica e prevenzione in quattro Master di secondo livello attiva-
ti presso l'Università del Salento. 
Dall'a.a. 2009-10 è docente nel Master MUNDIS (Master Universitario per 
Dirigenti Scolastici) presso l'Università del Salento. 
Dall’anno accademico 2013-14 e fino al 2015-16 è Coordinatore del Dottorato di Ri-
cerca  in “Scienze della mente e delle relazioni umane”. 
Dall’anno accademico 2013-14 ha in affidamento il corso per la Laurea Magistrale in 
Scienze filosofiche in “Neuropsicologia con elementi di psicopatologia”. 
Nell’a.a. 2014-15 ha in affidamento il corso per la laurea magistrale in Metodologia 
dell’Intervento Psicologico (MIP) in “Psicologia differenziale con elementi di psico-
patologia”. 
 

Curriculum scientifico 
 

Le attività di ricerca scientifica, la cui articolazione temporale copre un arco di oltre 
35 anni, investono ambiti e settori variati e marcano l’approfondimento di tema-
tiche innovative ed originali. Esse, infatti, interessano sia l’ambito della ricerca di 
base in Psicologia, relativamente allo studio della elaborazione cognitiva di stimoli 
visivi complessi in movimento, alle distorsioni mnestiche e percettive indotte nella 
fase di codificazione e di re-codificazione (recall e ricostruzione) ed alle leggi di 
organizzazione attiva del ricordo di stimoli complessi naturali, sia quello della ana-
lisi e della revisione metodologica, della costruzione ed applicazione di tecniche 
psicometriche ad uso clinico e sperimentale sia, infine, quello delle ricerche di nor-
mativizzazione di test psicodiagnostici tramite   ampi studi poliennali di valida-
zione all’interno delle teorizzazioni della life-span psychology   utilizzando il pa-
radigma correlazionale e con un particolare fuoco sulle fasi di transizione evolutiva 
rapida post-maturativa (adolescenza e mid-life period). 
All’interno di quest'ultimo settore di studio, relativo all’assessment ed alle tecniche 
psicometriche, un particolare ed innovativo filone di ricerche consiste nella elabora-
zione di una metodica oggettiva di tipo quantitativo e di uno studio normativo di po-
polazione di un diffuso test di personalità normalmente proposto come test “proietti-
vo” (il T.A.T. di Murray). 
Si segnalano anche elaborazioni di scale e tecniche di test originali, validate spe-
rimentalmente, per lo studio e la misura  dello sviluppo morale in relazione con lo 
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sviluppo cognitivo nella prima adolescenza, per la precisazione dei fattori attivi nella 
costituzione dell’identità di genere psico-sessuale,per la stima oggettiva fattoriale del- 
le dinamiche interne ai gruppi di lavoro ed ai gruppi clinici, per la misura della stima 
di sé  polifattoriale e della elaborazione identitaria nella adolescenza, per la misura 
scalare della autonomia/dipendenza fra genitori e figli nella fase di transizione fra 
adolescenza e prima età adulta. 
Oltre ai lavori di ricerca propriamente detti si segnalano numerosi ed approfondi-
ti  interventi e saggi a carattere teorico e/o di rassegna ed elaborazione meta-
teorica relativi, in particolare:  alle tecniche di indagine in Psicologia Evolutiva; ai 
fattori primari e secondari della personalità emergenti nei principali modelli teo-
rici e nella psicodiagnostica; alla storia delle ricerche sullo sviluppo cognitivo e le 
definizioni operative di rendimento intellettivo; alla definizione allargata e ristretta 
del concetto di sviluppo, crescita e cambiamento applicabile allo studio dell’adulto; 
al setting clinico e possibili modalità di studio controllato dei fattori attivi di cambia-
mento ; alle tecniche di  studio longitudinale e trasversale/sequenziale nei disegni di 
ricerca ativi alla life-span psychology; all’analisi della formazione e degli interven-
ti di psi- cologia applicata in ambito medico e psico-sociale. 
Importanti e riccamente articolate sono le attività di ricerca poliennali e di grande 
respiro progettuale. Le più rilevanti fra di esse, condotte con un team di colla-
boratori all’interno di progetti parzialmente finanziati dal CNR italiano e del 
MIUR ed in parallelo con progetti di ricerca di centri del CNRS francese, ri-
guardano uno studio sistematico e controllato delle funzioni cognitive e 
dell’adattamento percettivo nell’anziano normale, uno studio normativo delle rispo-
ste al TAT nella popolazione adulta non clinica valutate con una metodica oggettiva 
originale, la replicazione e standardizzazione italiana della scala ETES francese per 
adolescenti, lo sviluppo della forma 2 e 3 della scala ADR-GF nell’applicazione ai 
tardo-adolescenti e giovani adulti, una ricerca catamnestica integrata 
sull’adattamento psicosociale e sviluppo dell’identità di genere (nell’arco di tempo 
fra la seconda infanzia e la prima età adulta) in quattro gruppi di soggetti affetti da 
rare forme di disgenesie sessuali con o senza trattamento chirurgico. 
Le ricerche intraprese negli ultimi anni si concentrano su tre filoni fondamentali : 
a)Lo studio con strumenti psicometrici originali della evoluzione della percezione  
di sé e la strutturazione dell’identità nella fase di transizione fra adolescenza e prima 
 età adulta . Questo gruppo di ricerche interessa gli aspetti normativi della costruzione 
 identitaria e vocazionale, utilizzando un campione esteso stratificato e non clinico.  
Fra gli strumenti di nuova ideazione elaborati e validati sperimentalmente si citano  
il QADEC (Questionario di AutoDEscrizione Corporea ), la scala SAS per  
adolescenti (Scala di AutoStima / adolescenti), la scala ETES/it (Echelle  
Toulousennene Estime de Soi / vers. it.), la scala ADR/3 (Autonomia  
Dipendenza Rating/forma 3; 
b) le ricerche sull’evoluzione delle funzioni cognitive nell’adulto maturo e 
nell’anziano, focalizzate in particolare sulla individuazione dei fattori che contribui-
scono al mantenimento di una valida efficienza intellettiva e sulla creazione ed 
adattamento di strumenti di testing differenziale precoce delle involuzioni demenzia-
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li. Tali ricerche, svolte con la collaborazione di alcuni validi allievi, investono un 
campione sperimentale esteso sia numericamente sia per limiti di età (oltre 500 sog-
getti fra di età compresa fra i 60 ed i 97 anni); 
c) ricerche longitudinali e semi-sperimentali sui fattori  attivi nella costruzione della 
identità di genere, rivolte sia a soggetti normogenetici transessuali sia a soggetti 
disgenetici sessuali. Tali studi, per i quali si è fruito sia del patrimonio conoscitivo 
di proprie ricerche longitudinali e sequenziali che datano dal 1980 che della colla-
borazione di validi allievi e collaboratori presso la Cattedra, sono raccolti in un vo-
lume pubblicato nel 1998 per i tipi della Franco Angeli di Milano; 
d) ricerche sulla relazione fra struttura della personalità, credenze religiose e sistemi 
di valore, stili di coping e compliance in soggetti che affrontano patologie somati-
che non guaribili, in particolare in riferimento ai meccanismi di difesa ed il tratta-
mento ottimale di pazienti oncologici, alle tecniche di comunicazione della diagno-
si, relazioni col paziente e con i familiari in strutture per malati terminali (Hospice). 
Nel corso del triennio di straordinariato ha ottenuto dei finanziamenti di ricerche  
(con i fondi ex 40% ed ex 60% e con fondi del CNR)  per un totale di circa £ 18 mi-
lioni su progetti poliennali coi seguenti titoli: Percezione di sé e costruzione identita-
ria nel giovane adulto   (biennale; Immagine corporea  e tecniche di rilassamento : 
uno studio su di un campione di studenti (annuale); Sviluppo identitario e vocaziona-
le nella prima età adulta (biennale); Percezione corporea di sé e sviluppo normale 
dell’identità nella tarda adolescenza (triennale). 
Oltre ai lavori di ricerca propriamente detti si segnalano fra i titoli scientifici di-
versi interventi e saggi a carattere teorico e/o di rassegna ed elaborazione meta- 
teorica attinenti  in particolare le differenze di personalità, la validità concettuale ed 
empirica della psicometria dell’intelligenza, le tecniche di studio della personalità 
adattate alle fasi di transizione, le parametrazioni degli strumenti psicometrici con 
soggetti posti alla periferia del campione di standardizzazione (per livello, per collo- 
cazione psicosociale o per età). 
È, inoltre, co-autore (insieme a Renzo Canestrari)  di un Manuale di Psicologia (usci-
to nella prima edizione nel 1994), indirizzato in particolare alla formazione in mate-
rie psicologiche nelle Facoltà umanistiche e nei Diplomi universitari e di un impor-
tante nuovo Trattato di Psicologia  (1997), che rinnova nella veste e nei contenuti 
l’insuperato Trattato di Psicologia Generale e dello Sviluppo di Renzo Canestrari del 
1986, di un testo di Psicologia generale (2000) e di un manuale Introduzione alla Psi-
cologia (2002). Nel 2007 ha rinnovato ed esteso il Trattato di Psicologia Generale, 
sempre in collaborazione con Renzo Canestrari, col titolo "La psicologia scientifica- 
Nuovo trattato di psicologia". Nel 2017 pubblica il trattato “Psicologia umana e ani-
male”. 
Nel 1997 fonda una nuova rivista scientifica semestrale a diffusione nazionale, “Psy-
chofenia -  Ricerca ed analisi psicologica”, pubblicata per i tipi di Congedo Editore, 
Galatina(LE) fra il 1998 e 2002 e per i tipi di Piero Manni, Lecce, dal 2003 al 
2007, da PensaMultimedia di Lecce dal 2008 ad oggi, per conto della sezione Psico-
logica del Dipartimento. Il piano editoriale di  “Psychofenia” prevede la pubblica-
zione di nuclei monotematici di presentazione e di approfondimento di ricerche di 
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Psicologia Generale, integrati da una sezione di elaborati delle tesi di laurea più ori-
ginali e rilevanti o di contributi di ricerca di collaboratori ed allievi della Scuola. 
Facevano  parte  del  comitato  scientifico  e  redazionale  della  rivista dal numero 
1/1998:   
LUIGI ANOLLI  Ω (Università Cattolica di Milano); RAMÓN ARCE (Un. di San-
tiago de Compostela,  España);  GUGLIELMO  BELLELLI  (Università  di  Bari);  
PIERO AUGUSTO BERTACCHINI (Università della Calabria); DUCCIO DEME-
TRIO (Università Statale di Milano); RENZO CANESTRARI Ω (Emerito Università 
di Bologna); GIAN VITTORIO CAPRARA (Università di Roma 1, “La Sapienza”); 
MAURIZIO CARDACI (Università di Palermo); SANTO DI NUOVO (Università di 
Catania); ÀNGEL EGIDO (Université Catholique de l’Ouest-Angers, France); GIU-
SEPPE GALLI (Università di Macerata); ANTONIO GODINO (Università  del Sa-
lento); DOMINGO ESTEBAN GÒMEZ (Universidàd de Santiago de Compostela, 
España); FRÉDÉRIQUE LERBET-SERENI (Université de Pau, France); PAOLO 
MODERATO (IULM - Milano); AUGUSTO PALMONARI Ω (Università di Bolo-
gna); GIOVANNI PAPULI Ω (Emerito Università  del Salento); FELICE PERUS-
SIA (Università di Torino); MARIO PROTO Ω (Università  del Salento); LUCIA 
PIZZO RUSSO Ω (Università di Palermo); FELIPE RUIZ ALONSO (Universidàd 
Pontificia de Salamanca en Madrid, España); MARIO SIGNORE Ω (Università del 
Salento). 
Hanno finora collaborato, per i primi 36  numeri della rivista, i seguenti studiosi: 
Albano F. (Taranto); Altoè G. (Un. di Padova); Anolli L. (Un. Cattolica di Mila- 
no); Arce R.(Un. de Santiago de Compostela-España); Arcidiacono L. (Un. di Bo-
lo- gna); Ardoino J. (Un. de Paris 8-France); Balconi M.(Un. Cattolica di Milano); 
Bar- retta F. (Lecce); Battacchi M.W.(Un. di Bologna); Bellelli G.(Un. di Bari); 
Bensi L. (Un. di Bologna); Bertocci B. (Un. di Firenze); Bianco F. (Lecce);  Biasco 
D. (Lecce); Biolcati R. (Un. di Bologna); Biunno E. (Lecce); Borghi C. (Un. di Bo-
logna); Bovenga I. (Lecce); Braga Illa F. (Un. della Calabria-Arcavàcata); Bruno 
F. (Un. di Bologna); Caci B. (Un. Di Palermo); Cadamuro A. (Un. di Modena e 
Reggio Emilia); Canestrari R. (Un. di Bologna); Capuana P. (Un. Di Trento); Car-
daci M. (Un. Di Palermo); Carmeci F. A. (Un di Palermo); Carrera A. (Un. Cattoli-
ca di Milano); Carta M. (Un. Di Cagliari); Carta S. (Un. Di Cagliari); Cavallero P. 
(Un. di Firenze); Cavallone A. (Lecce); Cavalloni I. (Lecce); Celani G. (Un. di Bo-
logna); Cellérier G. (Un. de Génève-Suisse); Cesana B. M. (Un. di Brescia); Chattat 
R: (Un. di Bologna); Cioffi R. (Un. di Chieti); Cocciolo A. (Lecce); Colace C. (Ro-
ma); Colazzo A. (Cuneo); Colazzo M. (Brindisi); Coluccia A. (Un. di Siena); Cor-
rizzato M. (Un. Di Trento); Cortini M. (Un. di Bari); Corvaglia L. (ASL Maglie-
LE); Cosentino E. R. (Un. di Bologna); Cosenza M, (SUN-Seconda Università di 
Napoli); Cotrufo P. (SUN-Seconda Università di Napoli); Costarelli S. (Un. Di 
Trento); Curci A. (Un. di Bari); D’Amicis G. (Un. Di Lecce); Della Vedova A. M. 
(Un. Di Brescia); Di Marzo M.(Lecce); Di Schiena R. (Un. Di Bari); Divizia B. 
(Un. di Bologna); Ducret J.J. (CEPIAG- S.R.E. de l’État de Génève-Suisse); Duc-
ceschi B. (Brescia); D’Urso V. (Un. di Padova); Egido A. (U.C.O.-Un. Catholi-
que de l’Ouest à Angers-France); Fariña F. (Un. de Vigo-España); Fazio D. (Un. 
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del Salento-Lecce); Fazioni N. (Padova); Fava R. (Un. di Bologna); Fazioni N. (Un. 
Di Padova); Ferrari M. G. (Ospedale Meyer, Firenze); Ferretti F. (Un. di Siena); Fu-
sco T. (SUN-Seconda Università di Napoli); Galli G.(Un. Di Macerata); Gambetti E. 
(Un. di Bologna); Gasparre A. (Un. di Bari); Giannini P. (Un. del Salento-Lecce); 
Giannotti P. (Crotone), Giovannini D. (Un. di Modena e Reggio Emilia); Giusberti 
F. (Un. di Bologna); Gnisci A. (SUN-Seconda Un. di Napoli); Go- dino A.(Un. del 
Salento-Lecce); Gòmez D.   (Un. de Santiago de Compostela- España); Greco R. 
(Un. di Bari); Guerretta M. (Un. di Padova); Guerriera C. (SUN- Seconda Universi-
tà di Napoli); Guido A. (Lecce); Iacono E.A. (Lecce); Iglesia Mansilla M.J. (Un. de 
Santiago de Compostela-España); Imbasciati A. (Un. di Brescia); Imperiale G. 
(Lecce); Infantino M. G. (Un. Cattolica di Milano); Invitto S. (Un. del Salento-
Lecce); Lacarbonara A. (Taranto); Lanciano T: (Un. di Bari); Lazzar C. (Un. di Bo-
logna); Lefons F. (Lecce); Leoci N. (Taranto); Léon C. (Un. de Génève- Suisse); 
Leone G.(Un. di Bari); Leuzzi R.(Lecce); Lippi A. (Ospedale Meyer, Firenze); Livi 
S. (Un. “La Sapienza” di Roma); Lodeiro O. (Un. de Santiago de Compostela-
España); Lomartire L. (Lecce); Lombardo G. (Un. Di Palermo); Lorini F. (Un. di 
Siena); Lupi F. (Un. di Bologna); Luque N. (Un. de Santiago de Compostela- 
España); Maggiolaro E. (Un. di Bologna); Majorello C. (Lecce); Malagnino R. 
(Lecce); Manfredi P. (Un. Di Brescia); Mannetti L. (Un. “La Sapienza” di Roma); 
Marcias C. (Cagliari); Marino G, (SUN-Seconda Università di Napoli); Maruccia 
A. (Lecce); Marzano Parisoli M.M. (Un. di Pisa); Mastrolia L. (Lecce); Mattarozzi 
K. (Un. Di Bologna); Matsumoto D. (State Un. of San Francisco-United States of 
America); Mele F. (Lecce); Miccoli N. (Lecce); Miglietta M. D. (Lecce); Monta-
gnolo C. (Lecce); Motta S. (Lecce); Murciano G. (Lecce); Natullo O. (SUN-
Seconda Un. di Napoli); Nesca L. (Lecce); Neully M.T. (U.C.O.-Un. Catholique 
de l’Ouest à An- gers-France); Nigro G. (SUN-Seconda Un. di Napoli); Nutricati 
A. S. (Lecce); Nutricato A. (Un. del Salento-Lecce); Pagliaini L (Un. Di Bre-
scia); Palermo R. (SUN- Seconda Università di Napoli); Palmieri R. (Un. di Bari);  
Pani R. (Un. di Bologna); Passerini I. (Lecce); Pastore M. (Un. di Cagliari); Pe-
done P. (Lecce); Patrocchi R. (Firenze); Pelizzari N. (Brescia); Pierro A. (Un. “La 
Sapienza” di Roma); Pietrantoni L. (Un. di Bologna); Pintus A. (Un. di Modena e 
Reggio Emilia); Polignano M. (Un. Di Bari); Portale A. (Lecce); Prati G. (Un. di 
Bologna); Quintili M. (Un. “La Sapienza” di Roma); Rega F. (Lecce); Rizzo 
A.(Lecce); Rocco E. (Un. Ca’ Foscari- Venezia); Ruggiero F. (Lecce); Rossi N. 
(Un. di Bologna); Russo C. (Taranto); Saburido X.L. (Un. de Santiago de Composte-
la-España); Sava G. (Un. del Salento-Lecce); Scalembra S.(Un. di Bologna); Scri-
mieri R. (Taranto); Seijo D. (Universidad de Granada, España); Senese V.P.(SUN-
Seconda Un. di Napoli); Sergi I.(SUN-Seconda Un. di Napoli); Serio M.R.(Un. del 
Salento-Lecce); Sindona S. (Lecce);  Sineiro C. (Un. de Santiago de Compostela-
España); Strazzari E. (Un. di Bologna);   Surcinelli P. (Un. di Bologna); Tarantino 
F. (Un. del Salento); Toscano A. (Lecce); Tutino S. (Un. Cattolica di Milano); Veli-
cogna F. (Un. di Firenze); Verardi D. (Lecce); Verbeni V. (Un. di Firenze); Vidot-
to G. (Un. di Padova); Zamagni M.P. (Un. di Bologna); Zimmari L. (Lecce). 
Nei primi 36 numeri della rivista sono stati pubblicati 314 articoli di ricerca e di 
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meta-analisi originali, di 181 Autori diversi, per un totale di circa 6700 pagine a 
stampa. 
La rivista Psychofenia è disponibile anche  in forma elettronica, con download inte-
grale in free access dal primo numero a cura del centro informatico Servizi In-
formatici Bibliotecari di Ateneo - SIBA all’indirizzo: http://siba-ese.unisalento.it 
Oltre che nel comitato scientifico di Psychofenia-Ricerca ed Analisi Psicologica, è 
anche membro del comitato scientifico delle riviste: 
Giornale Italiano di Psicologia, Università di Padova;  
Adultità, Università Statale di Milano (interrotta nel 2011);  
Psique Xuridica, della Universidade de Braga (Portogallo); 
The European Journal of Psychology Applied to Legal Context - EJPALC, della 
Universitade de Santiago de Compostela (Spagna); 
Revista  Europea  de  Psicologia  Aplicada  al  Contexto  Legal  (REPACL) della 
Universidad de Malaga (Spagna); 
Securitas Vialis, Madrid (Spagna). 
Per agevolare una valutazione di contenuto delle ricerche che sono state fino ad ora 
oggetto di pubblicazione  e favorire un orientamento celere riguardo al loro conte-
nuto, si procederà ora ad una succinta esposizione per paragrafi tematici, al fine di 
delinearne il campo di indagine relativo. 
Dopo il titolo di ogni singolo paragrafo, fra parentesi, viene quindi indicato il nu-
mero d’ordine della pubblicazione o delle pubblicazioni corrispondenti 
all’argomento ed al campo di ricerca trattato nello stesso paragrafo. In alcuni ca-
si, specie  ove trattasi di libri, di saggi di particolare respiro e di capitoli di libri, lo 
stesso numero di pubblicazione può risultare, ovviamente, citato sotto paragrafi che 
fanno riferimento a settori di studio contigui ma distinti. 
 
I - Studî sulla memorizzazione di stimoli visivi complessi - (07; 10; 34; 79; 99; 
117). 
 

Queste ricerche trovano la loro motivazione nella esigenza dell’autore di appro-
fondire l’analisi sperimentale del peso delle variabili attive  a suo tempo delineate 
nelle ricerche compiute da Musatti sulle qualità della memorizzazione di percetti visi- 
vi complessi e sul loro recupero, in situazioni controllate ma esterne alla artificiosità 
del laboratorio psicologico. Un prototipo operativo  di tali ricerche è quello che 
con- cerne le situazioni di testimonianza oculare, come ampiamente sviluppato dal 
gruppo della Loftus negli Stati Uniti. 
 
II - Congruenza fra elaborazione cognitiva , resoconto ricostruttivo e gestalt 
d’immagine - (25; 29; 30; 43; 48; 82;88). 
 
Il contenuto della risposta verbale corrispondente alle storie indotte dagli sti- moli 
grafici forniti con le tavole del T.A.T. di Murray viene correntemente spiegato co-
me conseguente ad una elaborazione nella memoria di lavoro di varianti della im- 
magine mentale indotta dallo stimolo grafico. Questo tipo di risposta,che potremmo 
definire come “congruente” rispetto allo stimolo, non si presta evidentemente ad 
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analisi di tipo proiettivo allo stesso modo delle componenti della risposta che sono 
frutto dell’incontro fra le parti meno ben strutturate dello stimolo e le variabili 
campionate (cognitive e di personalità).L’identificazione di questa quota-parte della 
risposta che dipende “direttamente” dalle qualità dello stimolo, consente di “tarare” 
il TAT come strumento di misura secondo un modello di tipo oggettivo. Si contri-
buisce, seguendo ed arricchendo le linee di ricerca di Dana, Eron, Àvila-Espada e 
Bellak, a costruire le basi di un metodo di spoglio dei risultati di questo test  più at-
tendibile e valido ed a creare  un sistema di analisi delle risposte di tipo quantitati-
vo. Da un punto di vista applicativo si sono create due griglie di spoglio delle ri-
sposte di tipo oggettivo, che separano  le componenti formali della condotta verba-
le  e   quelle tematico-testuali delle stesse, e si è costruita  una scala di selezione 
delle tavole a gruppi,per usi foca- lizzati o speciali. 
 
III - Norme di risposta di popolazione (tematiche e formali) del T.A.T. -(27; 
30; 43; 48; 52; 82; 91; 103). 
 
IV - Norme di risposta per componenti e validazione concorrente-(01; 03; 25; 
29; 30; 63; 82). 
 
V - Paradigmi di ricerca, metodo scientifico e costruzione di test -(19; 26; 51; 
68; 70; 78; 83; 85; 87; 97; 103; 104; 116). 
 
VI - Metodologia della ricerca nella indagine clinica ed evolutiva-(05; 20; 32; 
33; 47; 61; 70; 76; 83; 84; 96; 97; 108; 110; 111; 115). 
 
Presupposto che uniforma questo gruppo di lavori, alcuni dei quali sono la tradu-
zione o la cura dell’edizione italiana di importanti contributi tecnico-teorici sta-
tunitensi e britannici, è l’introduzione della metodologia sperimentale e del para-
digma di ricerca ipotetico-deduttivo nel campo sia della formazione che della verifi-
ca di efficacia dell’intervento clinico. 
 
VII - Studio ed intervento sulla reazione di stress patogena -(17; 57; 67; 69; 74; 80; 
100). 
 
VIII - Studio delle funzioni cognitive e dei processi rielaborativi sotto stress - (11; 
15; 22; 64; 65; 79; 89; 109; 126; 153). 
 
IX - Processi adattativi e funzioni cognitive nell’anziano-(04; 17; 37; 38; 46; 51; 
55; 56; 68; 72; 79; 89; 95; 98; 99; 101; 102; 106; 108; 126). 
 
X - Life-span psychology - (02; 03; 08; 16; 24; 28; 35; 41; 45; 50; 70; 97; 111; 132). 
 
XI - Ricerche sui modelli epigenetici dello sviluppo morale nell’adolescenza - (12; 
13; 14; 19; 23; 31; 39; 63; 75; 87; 88; 92; 104; 113). Questa serie di ricerche spe- ri-
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mentali è arricchita da alcuni lavori a test ripetuto secondo un disegno trasversale- 
sequenziale su campioni molto estesi (per gruppi di circa 450 soggetti) e permette, 
grazie alla forza persuasiva di  alcuni dei suoi risultati, di introdurre delle correzio-
ni di tipo situazionale e funzionale al modello epigenetico classico. 
 
XII - Psicometria e analisi di sviluppo dei T groups -(09; 42; 47; 78). 
 
XIII - Fattori causali della costruzione dell’identità di genere- (49; 53; 54;59; 73; 
81; 86; 94; 95; 111; 112; 115;128;134; 170; 185). 
 
XIV – Studio integrato dei processi di elaborazione nei pazienti oncologici  - (30; 
120;133; 147;152; 164; 168; 169). 
 
Per agevolare una valutazione di contenuto delle ricerche che sono state fino 
ad ora oggetto di pubblicazione e per favorire un orientamento celere riguardo al lo-
ro contenuto, si procederà nelle pagine che seguono ad una succinta esposizione per 
paragrafi tematici, al fine di delinearne il campo di indagine relativo, i riferimenti 
teorici che hanno guidato l’indagine sperimentale ed il complesso dei risultati. 
Dopo il titolo di ogni singolo paragrafo, fra parentesi, è quindi indicato il nume-
ro   d’ordine   della   pubblicazione   o   delle   pubblicazioni   corrispondenti 
all’argomento ed al campo di ricerca trattato nello stesso paragrafo. In alcuni ca-
si, specie  ove trattisi di libri, di saggi di particolare respiro e di capitoli di libri, lo 
stesso numero di pubblicazione può risultare ovviamente citato sotto paragrafi che 
fanno ri- ferimento a settori di studio contigui ma distinti. 
 

 
I - Studî sulla memorizzazione di stimoli visivi complessi - (07; 10; 34; 79; 99; 
117). 
Queste ricerche trovano la loro motivazione nella esigenza dell’autore di ap- pro-
fondire l’analisi sperimentale del peso delle variabili attive  a suo tempo delineate 
nelle ricerche compiute da Musatti sulle qualità della memorizzazione di percetti vi-
sivi complessi e sul loro recupero, in situazioni controllate ma esterne alla artificio-
sità del laboratorio psicologico. Un prototipo operativo  di tali ricerche è quello che 
con- cerne le situazioni di testimonianza oculare, come ampiamente sviluppato dal 
gruppo di Loftus negli Stati Uniti. 
Il modello teorico della memoria che viene messo alla prova non è quello di tipo ci-
bernetico (come nel caso del cosiddetto modello per magazzini o le sue varianti che 
prevedono una elaborazione seriale e gerarchica dell’informazione) ma di tipo attivo 
ed integrativo,il quale prevede una elaborazione cognitiva dell’informazione acqui-
sita di tipo analogico ed il recupero attraverso la creazione di schemi ad-hoc. 
In termini strutturali potremmo parlare di una elaborazione in parallelo dell’input e 
del quadro di organizzazione nella fase di codificazione e registrazione 
dello stimolo mentre, nella fase di recall e di recupero in memoria, possiamo parla- 
re(con Israel Rosenfield) di memoria “attiva” o “costruttiva”. Per verificare la vali-
dità del modello di tipo “costruttivo” della memoria sono state ideate delle situazioni 
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sperimentali nelle quali veniva misurata l’attività sul successivo richiamo e rico-
nosci- mento di stimoli visivi complessi a struttura ambigua od a tempo di esposi-
zione graduato  di fattori come l’etichettatura verbale, oppure veniva sfruttata 
l’opportunità di alcune situazioni naturali di stress per analizzare con modelli 
quasi-sperimentali il rendimento mnestico in soggetti anziani. 
Il fattore “etichetta verbale” ed il fattore “relazione contestuale” si sono dimostrati 
attivi nella strutturazione di una pseudo-memoria ,confermando ed allargan- 
do i risultati delle ricerche di Paivio, ma solo in dipendenza di precisi attributi dello 
stimolo (tempo e tipo di canale utilizzato) e dello stato di attivazione del soggetto. 
 

 
II - Congruenza fra elaborazione cognitiva, resoconto ricostruttivo e gestalt 
d’immagine - (25; 29; 30; 43; 48; 82; 88 ) 
Il contenuto della risposta verbale corrispondente alle storie indotte dagli stimoli 
grafici forniti con le tavole del T.A.T. di Murray viene correntemente spiegato come 
conseguente ad una elaborazione nella memoria di lavoro di varianti della immagine 
mentale indotta dallo stimolo grafico. Tale elaborazione sarebbe variabile da sogget-
to a soggetto a parità di stimolo e di consegna per via di una distorsione cogni- ti-
vo/percettiva di tipo proiettivo. 
Sulla base di questo particolare caso di “proiezione” si ritiene che la scelta fra le 
numerose ipotetiche alternative di strutturazione percettiva di uno stimolo gestalti-
camente “debole” (in quanto mal definito od ambiguo) sia in funzione non delle 
qualità intersoggettivamente stabili dello stimolo grafico/pittorico ma degli attributi 
o fattori idiosincrasici del soggetto. La enorme variabilità delle risposte (o delle or-
ganizzazioni percettive) possibili viene allora a ridursi in funzione delle variabili 
campionate. 
Lo stile cognitivo e l’assetto di personalità del soggetto agiscono come una sorta di 
“lente” (che focalizza, distorce,enfatizza o riduce) ed il contenuto testuale del- le ri-
sposte che vengono fornite da un individuo determinato permette di diagnosticarne 
,appunto, lo stile cognitivo ed alcune caratteristiche di assetto della personalità. 
Questo schema interpretativo del significato da attribuire a dei dati ottenuti col 
T.A.T. presenta degli evidenti problemi di validità, fintanto che non sia resa dispo-
nibile una qualche misura certa e precisa circa i limiti e l’esistenza di una configu- 
razione percettiva derivata direttamente dallo stimolo o da parti di esso, indotta cioè 
con forza dalle sue proprietà gestaltiche. Questo tipo di risposta, che potremmo defi-
nire come “congruente” rispetto allo stimolo, non si presta evidentemente ad analisi 
di tipo  proiettivo allo  stesso  modo  delle  componenti della  risposta che  sono  
frutto dell’incontro fra le parti meno ben strutturate dello stimolo e le variabili cam-
pionate (cognitive e di personalità).L’identificazione di questa quota-parte della ri-
sposta che dipende “direttamente” dalle qualità dello stimolo ,consente di “tarare” il 
TAT come strumento di misura secondo un modello di tipo oggettivo. 
Ciò che ci si è proposto in queste ricerche consiste, quindi, nel ribaltare la classi-
ca prospettiva di indagine sulle proprietà del test, attraverso la ricerca ed indivi- 
duazione della capacità delle singole tavole di indurre in tutti i soggetti (od in una si- 
gnificativamente grande maggioranza di essi) alcuni particolari e costanti contenuti. 
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Il rintracciare delle risposte che non siano idiosincrasiche e che siano quindi da  ri-
tenere assiomaticamente  prive di significati simbolici (poiché intersoggettivamen-
te costanti esse sono ovviamente organizzate senza mediazioni a partire da attri- buti 
dello stimolo e non a partire da attributi mentali e psicologici  del soggetto) con-
tribuisce, seguendo ed arricchendo le linee di ricerca di Dana, Eron, Àvila-Espada e 
Bellak, a costruire le basi  di un metodo di spoglio dei risultati di questo test  più at- 
tendibile e valido ed a creare  un sistema di analisi delle risposte di tipo quantitativo. 
Da un punto di vista applicativo si sono create due griglie di spoglio delle risposte 
di tipo oggettivo, che separano le componenti formali della condotta verbale  e  
quelle tematico-testuali e si è costruita   una scala di selezione delle tavole a 
gruppi, per usi focalizzati o speciali. 
 

 
III - Norme di risposta di popolazione (tematiche e formali) del T.A.T. -(27; 
30; 43; 48; 52; 82; 91; 103) 
Fra i fattori attivi nel determinare il contenuto tematico della risposta ad un test co-
me il TAT rientrano, oltre alla struttura dello stimolo, alle consegne standard di 
somministrazione ed a meccanismi attributivi idiosincrasici (con la risultante attri-
buzione “proiettiva” allo stimolo di caratteristiche che sono in realtà  non dello sti-
molo stesso  ma dell’individuo che ad esso reagisce), anche delle componenti di se-
condo livello che sono di ordine culturale, ambientale e di gruppo. 
È ben noto, infatti, come delle disparità interculturali ed intergruppali facciano 
sì che lo stesso materiale di test non sia egualmente sensibile ed appropriato.Tale 
fenomeno, molto evidente e ben chiarito per i test di rendimento generale e di intel-
ligenza, ha portato a diverse soluzioni correttive, come la taratura per gruppi di età, 
la creazione di format culture-free od anche la creazione di test appositi mirati per i 
singoli gruppi-bersaglio. 
Nel caso dei test di personalità ed in quello  specifico del TAT sono note diverse va-
rianti di test elaborate  per gruppi etnici o culturali distinti da quello euro- occi-
dentale (INDU-TAT, Congo-TAT,Colour-TAT (“temas”) per ispano- americani,etc.) 
oltre che la variante per fanciulli (CAT).La soluzione della creazione di  varianti  
specifiche  di  un  test  presenta  tuttavia, oltre  ad  alcuni  chiari  vantaggi, numero-
se limitazioni di notevole peso come la non confrontabilità e non ripetitibilità dei da-
ti ed una minore massa di dati di validazione. 
In questi studi, che fanno parte di un esteso progetto di ricerca poliennale, l’autore 
ha preso in esame la forma standard del TAT nella serie completa analizzan- do le 
risposte con un gruppo esteso stratificato di soggetti rappresentativo della popo- la-
zione adulta italiana. Le variabili campionate sono relative alla fascia 
d’età,sesso,status socio-culturale,area geografica di origine o nascita e scolarizza-
zio- ne. La dimensione minima delle celle nel piano di campionamento è di N=20.Le 
risposte dei soggetti sono integralmente fonoregistrate e la loro analisi comprende 
sia gli aspetti formali della risposta (pause, numero di parole, ritmo della risposta, 
struttura della verbalizzazione, quesiti, commenti, etc.) che quelli tematici (articola-
zione delle storie, intreccio, interlacciamento e ripetizioni, contenuti salienti divisi 
per categorie, etc.). 
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L’analisi è di tipo sistematico sulla base di una griglia di spoglio originale , pre-
determinata a partire da una ricerca pilota con un gruppo ridotto (35 ss ) di soggetti 
normali. Il campione, che ha superato le 150 unità, è di tipo intenzionale stratificato 
a partire da un pool quattro volte più numeroso ad estrazione  di tipo casuale. Lavo-
ri di ricerca affini a questo (per metodologia, dimensione e finalità) sono stati fatti 
negli USA, in Francia, in Spagna ed in Svezia ma non ci sono precedenti relativi alla 
popolazione italiana. Data la struttura del campione di ricerca si stanno creando con 
questo studio delle risposte tematiche e formali al TAT nella popolazione adulta non 
clinica, le basi per una normativizzazione e per un uso oggettivo e non più qualitati-
vo, a scopo sia di screening diagnostico che di ricerca scientifica, di questo peculiare 
strumento psicometrico. 
 

 
IV - Norme di risposta per componenti e validazione concorrente-(01; 03; 25; 29; 
30; 63; 82). 
Lo studio delle norme di risposta,ovvero dei profili di frequenza mediani del- la di-
stribuzione delle risposte ad uno stimolo dato in una popolazione normale,non 
può evidentemente ridursi al solo repertorio fenomenologico ma acquista valore 
esplicativo e significato clinico  nella analisi della co-varianza per sub-componenti 
e nel confronto di validazione concorrente di altre misure o prove standardizzate uti-
liz- zabili come criterio. 
Le ricerche esposte in questo gruppo di pubblicazioni fanno riferimento ad entrambi 
questi metodi di verifica, anche se il maggiore peso è senz’altro dato al se- 
condo fra di essi ,attraverso la validazione dei dati in batterie multi-test e/o in gruppi 
speciali (ovvero in gruppi che si collocano,solo per alcune delle loro caratteristiche, 
nelle “code” della distribuzione gaussiana). 
I gruppi di controllo sono costituiti da soggetti clinicamente negativi, ove i gruppi 
sperimentali e di criterio si caratterizzano per il rientrare in  alcuni quadri di di-
sturbo psicocomportamentale (disadattamento adolescenziale,reazioni patologiche 
allo stress ambientale acuto/subacuto,dismorfofobie) oppure perché composti solo 
da soggetti che stanno attraversando  fasi di passaggio o di crisi dello sviluppo adul-
to. 
Alcuni di questi lavori si presentano come una convalida con dati empirici della 
idoneità e validità di contenuto dei dati ricavati dallo studio normativo di popo- 
lazione del TAT ed una prima applicazione di un innovativo ed originale  metodo di 
spoglio di tipo numerico/quantitativo. 
 

 
V - Paradigmi di ricerca, metodo scientifico e costruzione di test -(19; 26; 51; 68; 
70; 78; 83; 85; 87; 97; 103; 104; 116). 
La costruzione di qualunque strumento diagnostico o di testing procede per delle fa-
si concettuali ed empiriche ben determinate ,che devono essere correttamente 
separate e passate al vaglio in un contributo teorico che ambisca superare il confi-
ne 
della semplice analisi tecnica. La concettualizzazione che coerentemente informa tut-
ti questi lavori consiste in una suddivisione analitica in quattro fasi : a)  enuncia-
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zione dei paradigmi e modelli teorici esplicativi delle proprietà e fattori variabili da 
misura- re ; b) scelta delle definizioni operative e connessa costruzione degli stimoli 
di test; c) analisi di validità ,di costrutto e concorrente ,delle risposte agli stimoli di 
test ; d) verifica di congruenza fra i risultati alle prove di test e le ipotesi teoriche di 
partenza (con un uso dei test come strumento di ricerca di base in Psicologia). 
Alcuni di questi lavori si focalizzano su questo percorso di verifica e di analisi rela-
tivamente ai test di “intelligenza”, ponendo in relazione i risultati di misure 
dell’intelligenza psicometrica con le ricerche della psicologia del pensiero e 
dell’apprendimento di strategie e schemi mentali nel problem-solving. Altri lavori 
compiono una rassegna critica di numerose ricerche connesse alle teorie della perso- 
nalità di matrice tipologica e fattoriale ed utilizzano in modo originale dei dati che 
so- no frutto della ricerca clinica come integrazione e sostegno di alcuni particolari 
mo- delli che contemplano l’esistenza di pochi fattori centrali o di base della perso-
nalità. La proposta di questi lavori consiste, in particolare, nell’utilizzo di strumenti 
psicodiagnostici standard costruiti in modo empirico come mezzi di falsificazione 
di teorie generali. 
Numerosi lavori analizzano invece in modo particolareggiato le fasi di costruzio-
ne, verifica e standardizzazione di alcuni strumenti creati ex-novo e la loro utilizza-
bilità sia nel campo applicativo che della ricerca di base. 
Si tratta, specificamente, di una scala che misura la dipendenza comporta- menta-
le reciproca fra genitori e figli tardo-adolescenti (scala ADR-GF forma 2 e forma 3  
su 4 fattori), di un questionario a scala tipo Likert  che misura lo sviluppo della iden-
tità e funzionalità in un gruppo di lavoro secondo lo schema teorico di Bion (sca- la 
di sviluppo di un gruppo a 3 fattori bipolari) ; di un questionario di auto-descrizione 
corporea  per  mappare  il  disagio  dismorfofobico  circumpuberale 
(QADEC/adolescenti) ; della standardizzazione della versione italiana di una sca-
la francese di stima di sé a 5 fattori per adolescenti e giovani adulti (ITA -ETES). 
 

 
VI - Metodologia della ricerca nella indagine clinica ed evolutiva-(05; 20; 32; 33; 
47; 61; 70; 76; 83; 84; 96; 97; 108; 110; 111; 115). 
Presupposto che uniforma questo gruppo di lavori ,alcuni dei quali sono la traduzio-
ne o la cura dell’edizione italiana di importanti contributi tecnico-teorici statunitensi 
e britannici, è l’introduzione della metodologia sperimentale e del paradigma di ri-
cerca ipotetico-deduttivo nel campo sia della formazione che della verifica di ef- fi-
cacia dell’intervento clinico. 
La definizione di psicologia clinica sottesa in tale àmbito  va oltre al campo del trat-
tamento    psicoterapeutico e comprende tutte le forme di intervento sull’individuo e 
sull’ambiente ,anche di tipo diagnostico e conoscitivo. Alcuni di questi lavori asso-
ciano una completa esposizione di metodologia della ricerca con piani di lavoro sul 
caso singolo (N=1) e tecniche di valutazione polifattoriale e funzionale a delle esem-
plificazioni tratte da casi concreti di ricerca clinica. 
Una parte estesa di questi contributi riguarda l’applicabilità alle psicoterapie di tec-
niche di valutazione oggettiva , secondo il modello proposto da Strupp, con piani di 
studio sulla efficacia  a controllo interno (usando come controllo la fase di attesa e/o 
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tecniche di tipo placebo). Tre di questi studi concernono specificamente i modelli di 
formazione all’intervento e alla ricerca clinica, con una analisi sistematica e molto 
dettagliata delle principali variabili che sono risultate attive in concrete esperienze di 
formazione istituzionale ,una delle quali è stata studiata longitudinalmente nell’arco 
di 15 anni. 
 

 
VII - Studio ed intervento sulla reazione di stress patogena -(17; 57; 67; 100). 
Alcune situazioni medico-chirurgiche ,fra le quali vengono esaminate a fondo il trat-
tamento odontoiatrico e la fase pre-operatoria,sono caratterizzate dalla incom- 
benza di una attesa negativa in rapporto ad un evento stressante acuto. Contribui-
scono ad incrementare dannosamente la componente affettiva della risposta algica e 
ad indurre risposte patologiche allo stress (con calo della difesa immunitaria e se-
quele de- pressive) alcune precise variabili della relazione medico-paziente, in par-
ticolare la condizione di manipolazione passiva, il ridotto o nullo controllo conosci-
tivo da parte del paziente, il significato simbolico profondo associabile alla intro-
missione traumatica di certe parti del corpo. 
In taluni casi, come in quello del trattamento odontoiatrico di soggetti a rischio od 
inabili (Special Dental Care) una reazione di stress patogena può essere una grave 
complicanza che viene potenziata o indotta dalle incertezze di condotta o dalle diffi-
coltà emotive del medico. Nel caso dei pazienti mentalmente ipodotati e con ridotto 
controllo inibitorio del passaggio all’atto le abituali modalità di approccio risultano 
certamente inadeguate e non praticabili poiché  non integrate cognitivamente da par-
te del paziente. 
Questi lavori costituiscono una rassegna critica ed un apporto di ricerca autonomo ri-
spetto alle situazioni di stress acuto in situazioni che richiedono interventi di tipo 
speciale o parametrato. Lo studio controllato di queste particolari situazioni ha una 
rilevanza sia sul piano teorico (per la verifica del modello trifasico di Selye sulla ri-
sposta di stress e della analisi delle componenti affettive della risposta del dolore ) 
che su quello empirico ed applicativo (con l’elaborazione di piani di trattamento dif-
ferenziati per classi di disturbo nella retroazione medico-paziente e di strumenti 
diagnostico-differenziali ad hoc). 
 

 
VIII - Studio delle funzioni cognitive e dei processi rielaborativi sotto stress- (11; 
15; 22; 64; 65; 79; 89; 109; 126; 148; 153; 154; 162). 
L’efficienza delle abilità cognitive misurate in compiti di problem-solving ed in pro-
ve di rendimento generale dipende in grande misura dalla disponibilità degli 
strumenti di organizzazione e di elaborazione degli stimoli. L’elaborazione 
dell’informazione sembra seguire un processo non di tipo sequenziale ma in paralle-
lo nel quale, quindi,possono avere grande peso sia i fenomeni di interferenza  (a 
partire dal piano della suddivisione della attenzione fino a quello della induzione di 
schemi interpretativi parassiti di tipo analogico)  che i processi interpretativi-
distortivi di tipo affettivo a sede paleoencefalica e limbica. 
A parità di patrimonio intellettivo e di capacità organizzativo-logiche della struttu-
ra individuale del pensiero produttivo avremo quindi delle differenze di rendi- men-
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to misurabile in dipendenza da variabili di origine ambientale e da variabili di sta- to 
emotivo.La indagine con test standardizzati di rendimento generale in condizioni 
naturali di stress da deprivazione (condizioni naturali poiché ,ovviamente, la mani-
polazione in laboratorio di tali variabili sarebbe oltre che eticamente inaccettabile 
anche inattendibile ed artificiosa) permette di valutare con precisione l’influenza dei 
fattori affettivi sul rendimento delle diverse componenti della intelligenza psicome-
trica, sia la componente “fluida” che quella “cristallizzata”, secondo la suddivisio-
ne funzionale per componenti della intelligenza psicometrica proposta da Cattell. 
Questi studi, che ovviamente prevedono il controllo delle variabili campionate  di 
personalità e dell’ansia come stato e come tratto, sono focalizzati sul confronto fra 
l’adattamento immediato e sub-cronico e sull’integrazione cognitivo-affettiva di 
esperienze di perdita del proprio normale ambiente di vita (come nel caso,per esem- 
pio, del servizio di leva o del ricovero in casa di riposo) e utilizzano dei campioni di 
soggetti   molto   estesi   numericamente   con   dei   congrui   gruppi   di   controllo. 
L’andamento delle risposte adattative (o, meglio, disadattative) si presenta come bi-
fasico e generalizzato ,con un recupero funzionale tardivo a profilo asintotico. 
 

 
IX - Processi adattativi e funzioni cognitive nell’anziano-(04; 17; 37; 38; 46; 51; 
55; 56; 68; 72; 79; 89; 95; 98; 99; 101; 102; 106; 108; 126; 135; 153; 170 ). 
Nel caso specifico dell’anziano le modificazioni funzionali delle risorse cognitive 
(le quali, schematicamente, sono caratterizzate da un progressivo rallentamento della 
risposta senso-motoria e da una ottimizzazione eteroescludente dell’impiego di stra-
tegie esploratorie e decisionali di routine) sono all’origine di alcune variazioni si-
stematiche di rendimento rispetto a ciò che si osserva nell’adulto giovane. Il fatto 
che la quasi totalità degli strumenti di ricerca e di diagnosi siano stati tarati su 
dei gruppi adulto-giovanili di livello socio-culturale medio od alto (spesso su degli 
studenti universitarî) ne riduce notevolmente la validità nel caso della applica-
zione a soggetti adulti anziani . 
Infatti negli anziani: a) è in genere ridotta la componente motivazionale (esiste una 
minore tensione conoscitiva verso la situazione di test,quando questa non sia vista 
addirittura in modo negativo e come minacciosa per la stima di sé); b) risulta sovente 
inadeguata od inappropriata la gamma di condotte che viene utilizzata nella prova 
diagnostica (alcune condotte tipiche dei test di intelligenza,come il completamento 
delle figure od il disegno con dei cubetti colorati, vengono percepite assai facilmente 
come ridicole e puerili ove altre, come la definizione di vocaboli, possono essere vis-
sute in modo intimidatorio e sono molto lontane dal patrimonio esperenziale e da 
strategie cognitive consolidate); c) la misura delle prove a cronometro diven- ta, an-
che con le necessarie correzioni di taratura, penalizzante e meno valida. 
Una misura più attendibile delle modificazioni funzionali e strutturali delle fun-
zioni cognitive nell’anziano potrebbe essere data dalla applicazione di test specifici e 
differenziati per gruppi di età ,ma ciò renderebbe impossibile un confronto evolutivo 
ed intergruppale. Una soluzione alternativa, proposta in particolare dalla Scuola di 
Baltes e  recepita in queste ricerche, consiste nell’associazione di strumenti di mi- 
sura specifici e tarati su di un campione di anziani a strumenti di test standard con 
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alcune variazioni di ponderazione delle risposte che tengano conto delle caratteristi-
che medie dei soggetti (modificando,ad esempio, i parametri di giudizio delle 
prove di rendimento temporizzate, fornendo delle formulazioni parallele di sub-test 
verba- li,etc.). 
L’insieme di questo ampio gruppo di lavori costituisce un tentativo preciso di fare ri-
cerca di base applicata in questa direzione nella fascia di età che va dalla maturità 
adulta (45-65 anni ) alla tarda maturità (65-80 anni) e fino alla fascia dei cosiddetti 
“grandi vecchi” (con un gruppo di ricerche su soggetti di 90-97 anni). Tutti questi 
studi hanno un intento nomotetico e non idiografico o meramente clinico e quindi ri- 
guardano soggetti selezionati, indenni da patologie organiche o disturbi psichici e 
rappresentativi di un corso evolutivo normale. 
Quattro di questi studî, sotto forma di libri e di relazioni di ricerca integrali, sono 
completati e corredati da una rassegna critica aggiornata delle teorie e dei modelli 
di ricerca relativi alle funzioni cognitive nell’anziano, mentre altri  hanno un in- te-
resse maggiormente diagnostico-applicativo e precisano, attraverso ad esempio l’uso 
di una versione italiana della Batterie d’Evaluation Cognitive, degli esatti criteri di 
diagnosi differenziale fra quadri clinici di tipo demenziale circolatorio e non D.A.T. 
e quadri pseudo-demenziali di tipo inibitorio reattivo . 
 

 
X - Life-span psychology - (02; 03; 08; 16; 24; 28; 35; 41; 45; 50; 70; 97; 111; 
166, 172). 
La psicologia dell’arco di vita, o life-span psychology, non costituisce un modello 
teorico chiuso ma piuttosto una concettualizzazione teorica pre- paradigmatica che 
estende all’intero arco di vita il concetto di sviluppo e di evoluzione strutturale per 
fasi. 
All’interno di questo schema concettuale complessivo della Psicologia dell’arco di 
vita (che viene in questi lavori  esposto sia in libri di taglio manualistico che in 
saggi che analizzano alcune ricerche originali relative alle modificazioni adulte dei  
riferimenti di valore, alla  trasformazione fasica della struttura di personalità ed al 
rendimento intellettivo) rientrano sia  modelli di tipo dialettico che concezioni 
neo- freudiane ed estensioni del modello epigenetico della Scuola di Ginevra. 
La trattazione di questo settore di ricerche corrisponde anche alla definizione 
di un metodo di indagine integrato  delle fasi adulte della vita da un punto di vi-
sta evolutivo ed alla introduzione e divulgazione in ambito italiano di importanti fi-
loni di ricerca molto sviluppati particolarmente in Germania e negli Stati Uniti. Di 
particolare interesse sono le verifiche ,di tipo longitudinale e trasversa-
le/sequenziale, compiute sui fattori psicosociali attivi in    due fasi di transizione 
evolutiva come la fase della “mezza età” maschile e femminile e la fase di ingresso 
nella vita adulta. 
 

 
XI-Ricerche sui modelli epigenetici dello sviluppo morale nell’adolescenza- (12; 
13; 14; 19; 23; 31; 39; 63; 75; 87; 88; 92; 104; 113). 
Un rilevante gruppo di modelli teorici relativi allo sviluppo morale durante 
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l’adolescenza , pensiamo in primo luogo alle teorie neo-piagetiane di Kohlberg e 
Rest ma anche al modello socio-dinamico di Erikson  e ad alcuni risvolti teorici de-
gli studî di Moscovici e di Coleman, inquadra la relazione fra struttura e funzione a 
livello di schemi cognitivi e  sviluppo qualitativo del giudizio morale seguendo un 
modello epigenetico per fasi. 
Ideali punti di raccordo fra il modello teorico e la ricerca di base sono degli studi 
differenziali e comparativi sulle modalità di costruzione di un sistema di valori, sul-
lo sviluppo dimensionale della percezione di sé e sulla analisi qualitativa dei livelli di 
sviluppo morale in rapporto allo sviluppo cognitivo. Alcuni di questi lavori riguar- 
dano in particolare la verifica sperimentale della importanza dei fattori sociogenetici 
nello sviluppo  del giudizio morale,utilizzando una variante delle tecniche di rile-
va- zione oggettive proposte da Rest. 
Questa serie di ricerche sperimentali è arricchita da alcuni lavori a test ripetuto secon-
do un disegno trasversale-sequenziale su campioni molto estesi (per gruppi di circa 
450 soggetti) e permette, grazie alla forza persuasiva di  alcuni dei suoi risultati, di 
introdurre delle correzioni di tipo situazionale e funzionale al modello epigenetico 
classico. 
 

 
XII - Psicometria e analisi di sviluppo dei T groups -(09; 42; 47; 78). 
La evoluzione delle dinamiche relazionali e dell’efficacia addestrativa di un gruppo 
di lavoro può essere valutata con una indagine oggettiva delle condotte, della strut-
turazione operativa e cognitiva del gruppo e delle modificazioni relazionali sia in- 
terne che esterne. 
Alcuni di questi lavori costituiscono delle fasi di uno studio longitudinale si-
stematico condotto su di un gruppo di lavoro tipo Balint attivato presso l’Istituto di 
Psicologia di Bologna a partire dal 1979. L’esame condotto su questo gruppo di for- 
mazione di lunga durata  è sia strutturale che funzionale e comprende anche lo studio 
(necessariamente indiretto) delle modificazioni della condotta professionale dei mem- 
bri del gruppo. Per l’interazione fra struttura (contenuti manifesti del flusso delle co- 
municazioni  nel gruppo) e funzione (modificazioni operative nella gestione del grup- 
po e cambiamenti nella condotta individuale entro al gruppo) viene utilizzato un mo- 
dello esplicativo di tipo piagetiano, per fasi di un processo di equilibrazione regolate 
da meccanismi di assimilazione ed adattamento. 
Le variabili considerate in questo caso particolare,valide per il gruppo in esame 
ma anche certamente per ogni analisi di un processo di formazione di tipo 
gruppale, sono: 
1) la struttura gerarchica formalizzata e quella di fatto (circolare o democratica, a 
stella o per raggruppamenti secondarii, piramidale o monocratica, etc.) ; 
2) la dissonanza o congruenza relativa nel corso del tempo fra aspettative ed attese 
dei partecipanti; 
3) le modificazioni misurabili della condotta professionale dei membri del gruppo 
connettibili ai contenuti argomentativi del lavoro del singolo all’interno  del grup-
po; 
4) le modificazioni strutturali ed organizzative macroscopiche del gruppo. 
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Lo schema di esame è direttamente trasferibile,grazie ad alcuni accorgimenti meto-
dologici,ad altre analoghe esperienze di formazione degli adulti, oltre che a gruppi 
di tipo clinico. Uno di questi lavori che meglio realizza tale intento di allarga- mento 
applicativo ad ogni situazione gruppale,è l’esposizione analitica completa della co-
struzione,verifica a campione, taratura e prima validazione con analisi statistica fat- 
toriale di un nuovo test a questionario atto a misurare l’evoluzione di un qualunque 
gruppo di lavoro. 
Tale strumento è stato costruito a partire dalle teorie di Bion sulle dinamiche di 
gruppo e di esse costituisce anche una originale modalità di verifica sperimentale. 
 

 
XIII - Fattori causali della costruzione della identità di genere  - (49; 53; 54; 59; 
73; 81; 86; 94; 95; 111; 112; 115; 134; 164). 
La costruzione dell’identità sessuale o di genere è sicuramente l’esito di un processo 
multifattoriale ,la cui scomposizione risulta solitamente inaccessibile alla ricerca. 
Difatti, i principali fattori attivi (come la morfologia somatica, il sesso di attribu- 
zione alla nascita, il sesso di allevamento, la struttura gonadica e genetica e la fun-
zionalità ormonale ) sono, nei soggetti normali, coerenti ed indissociati fra di loro. 
Il grado di dimorfismo comportamentale e identitario di genere (di femmini- lità o 
mascolinità) raggiunto da un soggetto dipende dalla congruenza e dall’attività con-
corrente di tutti questi fattori. Il peso specifico di ogni singolo fattore è tuttavia mi- 
surabile con esattezza solo nei rari casi di soggetti nei quali si presenti una incongrui-
tà solo monofattoriale, come nel caso di certe disgenesie sessuali e negli pseudoer-
mafroditismi maschili e femminili. 
Un’altra possibilità di comprensione dei meccanismi di costituzione della identità di 
genere può consistere nello studio controllato di terapie psicologiche di alterazioni 
transitorie o permanenti del vissuto identitario (come nel caso dei deliri identitari o 
del transessualismo). In questi studî sono stati confrontati i dati psicometrici longitu-
dinali relativi alla personalità, allo stile cognitivo, agli schemi comportamentali ed 
all’adattamento psico-relazionale ed affettivo di gruppi di soggetti colpiti da rare af-
fezioni o della struttura somatica o della funzionalità ormonale o della struttura ge-
netica (sindrome di Turner, sindrome di Klinefelter, sindrome di Morris precoce e 
tardiva e sindrome adrenogenitale congenita ). 
L’estensione di questa ricerca , ancora in corso con nuovi gruppi di soggetti, copre 
un arco dello sviluppo molto esteso temporalmente (fra i 5 ed i 22 anni circa) ed inte-
ressa, ad onta della estrema rarità delle affezioni cliniche prese in esame, un cam-
pione di molte decine di soggetti, con un disegno a soggetti identici e test ripetuti per 
un periodo di esame individuale di almeno dieci anni. 
Alcuni contributi hanno invece un interesse metateorico e formano una rassegna cri-
tica aggiornata dei risultati di  recenti lavori di ricerca ed un esame della letteratura, 
a partire dalle pionieristiche ricerche di Money, relativamente  al costituirsi delle 
anomalie della identità di genere e alle tecniche di expertise medico-legale. 
 

 
XIV – Studio integrato dei processi di elaborazione nei pazienti oncologici- 
(120;132; 137; 154; 160; 179). 
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Un ampio settore delle ricerche di psicologia dell’arco di vita si interessa dei proces-
si di elaborazione anticipata del lutto e dei meccanismi di difesa che vengono posti  
in  atto  in  modo  differenziale  di  fronte  alla  prospettiva  di  una  perdita 
dell’integrità del Sé. Oggetto di queste ricerche è tutta una serie di parametri nel 
trat- tamento clinico e nella comunicazione delle informazioni al paziente oncologi-
co, stu-diati in relazione ai fattori individuali nello stile di coping, nell’adozione di 
specifici meccanismi di difesa e nella compliance adattativa. 
Le ricerche intraprese investono delle indagini sistematiche su ampi campioni di 
pazienti oncologici, con misure polifattoriali (elaborazione cognitiva, contenuti 
ideativi onirici ed in stato di veglia, misure dell’attivazione ansiosa) ed una indagi-
ne in profondità dei sistemi di valore e delle credenze relativi all’idea di morte. 
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Ital. Pediatria, Milano , 7 novembre 1984 . 
 
06-Godino A., Pani R., Immagini implicite ed attributi dello psicoterapeuta : uno studio su 50 sog-
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17-Godino A., Valore stimolante e frequenze di risposta : norme preliminari del TAT in un campio- 
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ne, Psicologia dell’Invecchiamento , Senigallia, 19 novembre 1988 . 
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